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REGOLAMENTO INTERNO DISCIPLINANTE LE  PROCEDURE 

PER L’AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il presente regolamento entra in vigore il 22/07/2016, a seguito l’approvazione da parte del 

cda nella seduta del 22/07/2016 
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ART 1 - Principi generali e definizioni 
Il presente Regolamento, in applicazione dei seguenti principi  di cui all’art. 30, comma 1, del 

codice: di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, 

trasparenza, proporzionalità, pubblicità, rotazione, disciplina i principi generali alla base delle 

procedure da seguire per l’affidamento di lavori, servizi e forniture da parte di ACSE Spa, nel 

rispetto del Dlgs 18/04/2016, n. 50 e delle Linee Guida emanate dall’ANAC e/o dal MIT. 

Tutto quanto non espressamente riportato nel presente Regolamento è rimandato al codice e alle 

Linee Guida. 

Gli articoli 77 e 78 del codice disciplinano la materia delle commissioni aggiudicatrici per 

l’affidamento degli appalti pubblici. 

In particolare il comma 12 dell’art. 77 e il comma 12 dell’art. 216 del codice, prevedono che :” 

Fino alla adozione della disciplina in  materia  di  iscrizione all'Albo di cui all'articolo 78, la 

commissione  continua  ad  essere nominata  dall'organo  della  stazione   appaltante   competente   

ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto,  secondo regole di competenza e  

trasparenza  preventivamente  individuate  da ciascuna stazione appaltante.”  

L’ANAC, con la delibera n,. 620 del 31/05/2016, ha emanato “i criteri per la nomina dei 

componenti delle commissioni giudicatrici nelle procedure bandite dall’ANAC per l’aggiudicazione 

di contratti pubblici di appalto”. 

Sulla stessa falsariga dell’ANAC, anche ACSE Spa adotta gli stessi criteri di nomina dei 

componenti delle commissioni giudicatrici interne.  

ACSE Spa, al fine di garantire la massima trasparenza possibile, nel settore degli appalti, ritenuto 

nel Pianto Triennale per la Prevenzione della Corruzione, l’area a più alto rischio, insieme a quello 

del reclutamento del personale, ritiene di procedere, ove possibile, agli affidamenti, utilizzando in 

ordine prioritario:   

• Le convenzione CONSIP di cui all’art. 26 della L. 488/1999; 

• Il MEPA di cui all’art. 36, comma 6, del codice per appalti di servizi e forniture sotto soglia 

di rilevanza comunitaria: 

• Le altre procedure previste dal codice degli appalti e dal presente Regolamento.   

Le disposizioni del Regolamento debbono intendersi sostituite, modificate, abrogate ovvero 

disapplicate automaticamente, ove il relativo contenuto sia incompatibile con sopravvenute 

inderogabili disposizioni legislative o regolamentari. 

Ai fini del presente Regolamento si intende per: 

• Codice, il DLgs 18/04/2016, n. 50, in vigore dal 19/04/2016. 

• Linee Guida, linee guida attuative del codice emanate direttamente dall’ANAC ( art. 36, co. 7 

del codice) o dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (MIT), su proposta dell’ANAC, o 

direttamente dall’ANAC, ai sensi dell’art. 214, co. 12 del codice.  

• Elenco Operatori Economici, l’elenco, gestito, anche con modalità informatiche, degli 

operatori economici così come definiti dall’art. 3, co. 1, lett. p) del codice: “una persona fisica o 

giuridica, un ente pubblico, un raggruppamento di tali persone o enti, compresa qualsiasi 

associazione temporanea di imprese, un ente senza personalità giuridica, ivi compreso il gruppo 

europeo di interesse economico (GEIE) costituito ai sensi del DLgs 2307/1991, n. 240, che offre 

sul mercato la realizzazione di lavori o opere, la fornitura di prodotti o la prestazioni di servizi”. 

Di seguito indicato come “EOE”. 
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• MEPA, mercato elettronico della pubblica amministrazione, strumento di acquisto e di 

negoziazione che consente acquisti telematici per importi inferiori alla soglia di rilievo europeo 

basati su un sistema che utilizza la piattaforma della CONSIP Spa. 

• Elenco operatori economici MEPA, l’elenco degli operatori, come sopra definiti, abilitati sul 

portale del MEPA. Di seguito indicato come “EOE MEPA”. 

• Profilo del committente, il sito informatico della stazione appaltante, cu cui sono pubblicati gli 

atti e le informazioni previsti dal codice.    

 

ART.2 – Delibera o determina a contrarre 
Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, di norma, il consiglio di 

amministrazione di ACSE Spa delibera di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 

contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 32, co.1 del codice. 

In caso di urgenza il Presidente del cda o il direttore generale di ACSE Spa, nei limiti dei poteri 

economici delegati dal cda, determinano di contrarre, analogamente al comma precedente. 

In caso di improcrastinabile urgenza tale da dover avviare la procedura di gara, senza indugio, al 

fine di guadagnare tempo per la presentazione delle offerte, il Presidente protempore o il direttore 

generale di ACSE Spa, determinano di contrarre, anche per importi superiori ai loro poteri delegati, 

salvo comunicazione tempestiva ai membri del cda e al collegio sindacale della società, fermo 

restando la ratifica da parte del cda alla prima seduta utile. 

Per affidamenti di lavori, servizi e forniture, aventi caratteri dell’urgenza, dell’importo fino a 

1.000,00 €, oltre iva, si può prescindere dalla preliminare determina a contrarre, e procedere con un 

visto di Nulla Osta sull’acquisizione da parte del presidente protempore o del direttore generale di 

ACSE Spa, curata dal responsabile del procedimento dell’area di competenza dell’intervento, fermo 

restando, laddove possibile, acquisire almeno tre preventivi, tra gli operatori iscritti nell’Elenco 

degli operatori economici aziendali, rispettando il principio della rotazione. Per questa tipologia di 

interventi si può prescindere dall’acquisizione attraverso il MEPA, ai sensi dell’art. 1, co. 502 della 

L. 208/2015 (Legge di stabilità 2016). 

 

ART. 3 – Soglie di rilevanza comunitaria 
Le soglie di rilevanza comunitaria, definite dall’art. 35 del codice, dal  01/01/2016, al netto dell’iva, 

per le quali si applicano ai contratti,   sono pari o superiori ai seguenti importi: 

 

a) € 5.225.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni; 

b) € 209.000 per gli appalti di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di progettazione 

aggiudicati da amministrazioni aggiudicatrici sub-centrali. 

 

ART. 4 – Altre fasi della procedura di affidamento 
Oltre alla delibera o determina a contrarre di cui al precedente art. 2,  conformemente all’art. 32 del 

codice le modalità di aggiudicazione si estrinsecano attraverso le seguenti fasi: 

a. In seduta pubblica,  il giorno e l’ora fissata nel bando o nella lettera di invito, presso 

l’Ufficio Amministrativo sito nella sede dell’Azienda, l’apposita Commissione Giudicatrice 

o il seggio di gara, procederà all’apertura delle buste contenenti la documentazione 

amministrativa, all’ammissione dei concorrenti alla gara, il cui iter si può concludere in una 

o più tornate a seconda del numero di partecipanti. 
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b. Apertura, sempre in seduta pubblica delle buste contenenti il Progetto Tecnico, per le gare 

da aggiudicare secondo il criterio dell’offerte economicamente più vantaggiosa, elencando e 

contrassegnando la documentazione ivi contenuta; 

c. Valutazione, in seduta riservata, del Progetto Tecnico, con stesura della graduatoria con i 

punteggi delle offerte tecniche dei vari concorrenti;  

d. Comunicazione, in seduta pubblica, della graduatoria con i punteggi delle offerte tecniche 

dei vari concorrenti, e a seguire, apertura, sempre in seduta pubblica delle buste contenenti 

l’offerta economica, con individuazione delle offerte anormalmente basse ai sensi dell’art. 

97 del codice. 

e. La commissione di gara demanda al rup per la verifica dell’offerta anormalmente bassa ai 

sensi degli artt. 97 del codice, della prima e della seconda in graduatoria. Il rup richiede per 

iscritto, assegnando al concorrente un termine non inferiore a 15 gg, la presentazione, per 

iscritto, delle spiegazioni. 

f. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, 

successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione o esecuzione delle offerte non 

rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l’individuazione della soglia di 

anomalia delle offerte, ai sensi dell’art. 95, co. 15 del codice. 

g. Le operazioni di gara si concludono, da parte della commissione di gara con una proposta di 

aggiudicazione alla stazione appaltante, ai sensi dell’art. 32, co. 5 del DLgs 50/2016, la 

quale, per conto del direttore generale, provvede, ai sensi dell’art. 33 del codice, 

all’aggiudicazione. 

h. Comunicazione dell’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 76 co. 5, lett. a) del DLgs 50/2016,  

tempestivamente e comunque entro un termine di 5 giorni, all’aggiudicatario, al concorrente 

che segue in graduatoria, a tutti i candidati di cui alla medesima suindicata norma. 

i. La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 93, comma 9, del codice,  nell’atto con cui comunica 

l’aggiudicazione ai non aggiudicatari, con esclusione del secondo in graduatoria, provvede 

contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia provvisoria, 

tempestivamente e comunque entro un termine di 30 gg dall’aggiudicazione, anche quando 

non sia ancora scaduto il termine di efficacia della garanzia.  

j. L’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti, da 

parte del responsabile del procedimento sulla prima e seconda in graduatoria. 

k. Divenuta efficace l’aggiudicazione, e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi 

consentiti dalle norme vigenti, e trascorso l’eventuale tempo dilatorio (35 gg dall’invio 

dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione) la stipulazione del 

contratto avviene nei successivi 60 gg, di norma da parte del direttore generale. Il contratto 

non ha bisogno di ulteriori approvazioni da parte della stazione appaltante e diventa efficace 

al momento della stipula.  

l. La prestazione può essere richiesta prima della stipula del contratto, ai sensi dell’art. 32, co. 

8 del DLgs 50/2016, una volta divenuta efficace l’aggiudicazione, in caso di urgenza nelle 

ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per 

persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio 

storico, artistico, culturale, ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della 

prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all’interesse pubblico. 
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ART. 5 – Contratti sotto soglia 
L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di 

rilevanza comunitaria è disciplinato dall’art. 36 del codice. 

ACSE Spa per entrambe le categorie di affidamento previste dal comma 2, lett. a) (dirette) e lett. b) 

(negoziate), dell’art. 36, si avvarrà dell’Elenco degli operatori economici aziendale, approvato con 

deliberazione di cda del 22/07/2016, acquisendo, per gli affidamenti diretti, laddove possibile, 

almeno tre preventivi, mentre per la  procedura negoziata, invitando almeno cinque operatori 

economici, ove esistenti, scelti, per entrambi i casi,  dall’Elenco deli operatori economici aziendale, 

rispettando il criterio di rotazione colà indicato. 

Per le acquisizioni di forniture e servizi, di norma, ci si avvale del MEPA, ai sensi del comma 6 

dell’art. 36 del codice, invitando, nel rispetto del principio di rotazione, gli operatori economici 

iscritti nell’elenco, ove esistenti, per il sottoelenco di iscrizione al MEPA.  

Laddove non esiste nell’Elenco aziendale il numero degli operatori economici da invitare, o sia  

insufficiente,   si procederà, attraverso un’indagine di mercato, con la pubblicazione di un avviso sul 

profilo del committente, per un periodo di quindici giorni, salva la riduzione del suddetto termine 

per motivate ragioni di urgenza a non meno di cinque giorni.  

Ai fini dell’indagine di mercato si potranno consultare anche i cataloghi del MEPA, o altri elenchi 

ufficiali, scegliendo una rosa di candidati specializzati nel settore dell’intervento da affidare, sempre 

nel rispetto del principio di rotazione, ove possibile. Si procederà sul MEPA, se si tratta della 

procedura di Ordine diretto o di Richiesta di offerta (RDO), ovvero chiedendo ai suddetti operatori 

economici del catalogo MEPA, una manifestazione di interesse alla procedura di affidamento di che 

trattasi, da esprime nel termine di almeno cinque giorni, nel caso ci si occupi di procedura extra 

MEPA.  

             

ART. 6 – Commissione nelle procedure di aggiudicazione  
ACSE Spa nomina una commissione giudicatrice nelle procedure da aggiudicare con il criterio  

dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

ACSE Spa si riserva la facoltà di nominare una commissione di gara anche nelle procedure da 

aggiudicare mediante il criterio del minor prezzo. 

ART. 7 – Composizione della commissione  
La Commissione è composta da un numero di componenti pari a tre. 

Per le procedure da aggiudicare mediante il criterio del minor prezzo, per qualsiasi importo, e  

mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, per importo sotto soglia di 

rilevanza comunitaria (art. 35 del codice),  i componenti sono selezionati tra il personale dell’ACSE 

Spa e sono individuati: a) il presidente, tra il personale apicale dell’area tecnica o dell’area 

amministrativa; b) i commissari diversi dal presidente, tra il personale appartenente all’Area 

impiegati; c) il segretario tra il personale appartenente all’Area impiegati. 

Per le procedure da aggiudicare mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa e 

per importi pari o sopra soglia di rilevanza comunitaria (art. 35 del codice),  i componenti sono 

selezionati con un criterio di rotazione tra gli appartenenti alle seguenti categorie: 

a) Personale esperto nel settore delle gare d’appalto e dello specifico settore oggetto di gara  del 

Provveditorato alle OOPP per la Campania, o delle stazioni uniche appaltanti della regione 

Campania; 
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b) Professionisti, con almeno dieci anni di iscrizione, esperti nel settore oggetto della gara, nei 

rispettivi albi professionali, nell’ambito di un elenco, formato sulla base di rose di candidati 

fornite dagli ordini professionali; 

c) Professori universitari di ruolo, nell’ambito di un elenco, formato sulla base di rose di candidati 

fornite dalle facoltà dio appartenenza; 

Il segretario tra il personale appartenente all’Area impiegati di ACSE Spa. 

 

ART. 8 – Selezione dei componenti 
La selezione dei componenti della commissione avviene, possibilmente  nel rispetto del principio di 

rotazione, salvo che per l’esiguità del personale interno disponibile non sia possibile rispettare tale 

criterio.  

 

ART. 9 – Requisiti dei componenti 
I componenti devono essere esperti nello specifico settore cui afferisce l’oggetto del contratto da 

affidare e non devono aver svolto, né possono svolgere, alcun’altra funzione o incarico tecnico o 

amministrativo relativamente al medesimo. 

I componenti non devono trovarsi in una delle condizioni previste dall’art. 77, co. 5 e 6, del codice 

e, a tal fine, in sede di prima riunione della commissione di gara devono rendere apposita 

dichiarazione recante l’indicazione dell’insussistenza delle suddette clausole. 

ART. 10 – Nomina dei componenti 
I componenti sono nominati dal Presidente pro tempore di ACSE Spa mediante apposito atto da 

emanarsi in data successiva alla scadenza del termine di presentazione delle offerte. 

Lo stesso Presidente protempore di ACSE Spa provvede alla sostituzione dei commissari in caso di 

loro assenza per qualsiasi motivo. 

 

ART. 11 – Modello di dichiarazione  
I Commissari e i Segretari delle commissioni di gara devono rispettare l’art. 35-bis del DLgs 

165/2001, l’art. 51 del codice di procedura civile, nonché l’art. 42 del codice. Sono altresì esclusi da 

successivi incarichi di commissario coloro che, in qualità di membri delle commissioni giudicatrici, 

abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non 

sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi. 

Al momento dell’accettazione dell’incarico, i commissari dichiarano, ai sensi dell’art. 47 del DPR 

445/2000, l’inesistenza delle cause di incompatibilità e di astensione di cui ai commi 4, 5 e 6 

dell’art. 77 del codice.   

 

ART 12 – Responsabile del procedimento e direttore di esecuzione 
Il responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31, comma 10, del codice è individuato, salvo 

espresse diverse determinazione del consiglio di amministrazione di ACSE Spa, con il dipendente 

apicale dell’azienda nelle materie rientranti nell’area di specifica competenza, ossia dell’area 

tecnica e dell’area amministrativa-contabile. 

Le funzioni del responsabile del procedimento rientrano tra i compiti ordinari dei suddetti 

dipendenti. Per interventi di particolare difficoltà, o di assenza dei suddetti dipendenti apicali, il 

consiglio di amministrazione di ACSE Spa, può autorizzare il ricorso a professionalità esterne, per 

il supporto all’attività del RUP, procedendo ai sensi del comma 11, art. 31 del codice.  
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Il RUP può coincidere, ai sensi del comma 5, art. 31 del codice, con il progettista o con il direttore 

dell’esecuzione del contratto. Fino all’adozione delle specifiche direttive dell’ANAC, si applica 

l’art. 216, comma 8 del codice, ossia le disposizioni di cui alla parte II, titolo I, capo I, del DPR 

207/2010. 

Di norma, salvo espresse  diverse determinazione del consiglio di amministrazione di ACSE Spa, 

laddove consentite dalle norme vigenti, il responsabile del procedimento coincide con il direttore di 

esecuzione del contratto.      

 

ART. 13 – Aggiudicazione  
La commissione di gara conclude il  suo compito con una proposta di aggiudicazione alla stazione 

appaltante. 

Il responsabile del procedimento, provvede alla verifica della suddetta proposta di aggiudicazione, 

che salvo diversa indicazione delle emanande Linee Guida dell’ANAC, consiste nella verifica: 

• degli aspetti formali dell’offerta alle prescrizioni della documentazione di gara predisposta dalla 

stazione appaltante; 

• della correttezza matematica degli eventuali calcoli effettuati dalla commissione di gara per 

l’attribuzione di punteggi; 

• della logicità delle valutazioni eseguite dalla commissione di gara. 

La suddetta verifica del rup si conclude con una relazione, nel termine di trenta giorni, da proporre 

all’organo competente della stazione appaltante, per l’approvazione della proposta di 

aggiudicazione.     

L’organo competente di ACSE Spa, ai sensi dell’art. 33, co.1 del codice, è il direttore generale, o in 

sua assenza del presidente protempore, il quale approva l’aggiudicazione, nel termine di trenta 

giorni, dalla data del ricevimento della relazione del rup, ai sensi della medesima norma. 

Il responsabile del procedimento avvia tempestivamente, appena acquisita la proposta di 

aggiudicazione da parte della commissione di gara, per l’accelerazione della procedura, la verifica 

del possesso dei prescritti requisiti del primo e del secondo in graduatoria, per l’efficacia 

dell’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 32, co. 7 del codice.. 

Il rup conclude il suo compito di verifica del possesso dei requisiti con una relazione, da sottoporre 

allo stesso organo della stazione appaltante, di cui sopra, per l’approvazione, nei termini di trenta 

giorni dalla data di acquisizione della suddetta relazione. 

 

ART. 14 –  Contratti 
Divenuta efficace l’aggiudicazione, e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi 

consentiti dalle norme vigenti, si procederà alla stipula del contratto di appalto, entro il termine dei 

successivi sessanta giorni. 

L’organo competente per la stipula dei contratti di appalto è rappresentato dal direttore generale di 

ACSE Spa, o in sua assenza dal presidente protempore. 

Divenuta efficace l’aggiudicazione può darsi luogo alla consegna in via d’urgenza, ai sensi dell’art. 

32, co. 7 del codice, ricorrendone le condizioni, tra le quali, per ACSE Spa, è da contemplare la 

necessità di assicurare la continuità di servizi essenziali ai sensi dell’art. 1 della L. 146/1990 per 

scongiurare qualsiasi pericolo e pregiudizio grave ed imminente ai diritti della persona, 

costituzionalmente garantiti. 
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Il contratto di appalto diviene efficace al momento della sua stipula, non prevedendo ulteriori 

approvazioni da parte di organi della stazione appaltante, ai sensi dell’art. 32, commi 12 e 13 del 

codice. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, co. 14, del codice, è stipulato, a pena di nullità, con le seguente 

modalità: 

a) atto pubblico notarile informatico, per importo maggiore o uguale ad € 75.000,00, oltre iva e per 

gare aperte; 

b) scrittura privata elettronica, per importo tra € 40.000,01 e € 74.999,99, oltre iva e per gare 

aperte; 

c) scrittura privata, per procedura negoziata (sotto soglia, MEPA); 

d) scrittura privata o mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio, consistente in un 

apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata, per importo fino a € 

40.000,00.    

E’ fatto salvo, per la registrazione del contratto di appalto, il caso d’uso, e l’assolvimento del bollo, 

ai sensi della normativa vigente. 

 

ART.15 – Qualificazione stazione appaltante 
ACSE Spa, ai sensi dell’art 37 del codice, fermo restando quanto diversamente stabilito 

specificamente in altre parti del presente regolamento, provvede all’acquisizione di lavori, servizi e 

forniture, come appresso: 

a) servizi e forniture di importo inferiore a € 40.000,00, oltre iva, in modo autonomo e diretto; 

b) lavori di importo inferiore a € 150.000,00, oltre iva, in modo autonomo e diretto; 

c) servizi e forniture  di importo pari o superiore a € 40.000,00, ricorrendo ad una centrale di 

committenza qualificata, ai sensi dell’art. 38 del codice. Fino all’entrata in vigore del decreto di 

cui all’art. 37, co. 5 del codice, si applica l’art. 216, co. 10 del codice, ACSE Spa può procedere 

in modo autonomo e diretto in quanto iscritta all’AUSA (Anagrafe Unica Stazione Appaltante), 

con il N. Codice 0000335456; 

d) lavori di importo pari o superiore a € 150.000,00, ricorrendo ad una centrale di committenza 

qualificata, ai sensi dell’art. 38 del codice. Fino all’entrata in vigore del decreto di cui all’art. 

37, co. 5 del codice, si applica l’art. 216, co. 10 del codice, ACSE Spa può procedere in modo 

autonomo e diretto in quanto iscritta all’AUSA (Anagrafe Unica Stazione Appaltante), con il N. 

Codice 0000335456; 

e) servizi e forniture  di importo pari o superiore a € 40.000,00 e inferiore alla soglia di cui all’art. 

35 del codice, lavori di manutenzione ordinaria di importo pari o superiore a € 150.000,00 e 

inferiore a 1 milione di euro, fino all’entrata in vigore del decreto di cui all’art. 37, co. 5 del 

codice, si applica l’art. 216, co. 10 del codice, ACSE Spa può procedere in modo autonomo e 

diretto in quanto iscritta all’AUSA (Anagrafe Unica Stazione Appaltante), con il N. Codice 

0000335456, mediante gli strumenti telematici di negoziazione messi a disposizione dalle 

centrali di committenza qualificata.   

 

ART.16 - Pubblicità 
Il presente Regolamento, è reso noto mediante apposito avviso pubblicato sul sito internet di ACSE 

Spa (www.acsescafati.it)  e del Comune di Scafati.  
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ART. 17 - Trattamento dati personali 
In ottemperanza a quanto disposto dall’art.13 del D.Lgs. 30/6/2003 n.196, denominato “Codice in 

materia di protezione dei dati personali”, si informa che ACSE Spa gestirà l’archivio di dati 

personali dei soggetti che si candideranno per l’iscrizione agli elenchi EOE e EOE MEPA. 

I dati personali saranno trattati nel rispetto delle norme vigenti con l’adozione delle misure di 

protezione necessarie ed adeguate per garantire la sicurezza e la riservatezza delle informazioni. 

Il trattamento dei dati potrà comprendere le seguenti operazioni: raccolta, registrazione, 

organizzazione, conservazione, elaborazione, selezione, estrazione, raffronto, comunicazione, 

cancellazione. 

Ferme restando le comunicazioni e diffusioni effettuate in esecuzione di obblighi di legge, i dati 

potranno essere trattati da: dipendenti e collaboratori degli uffici del Settore Amministrazione 

Interna dell’Ente  ai quali il trasferimento dei dati sia necessario o funzionale per lo svolgimento 

dell'attività. 

Dette operazioni saranno effettuate nel rispetto delle norme vigenti, con logiche strettamente 

correlate alle finalità sopra indicate e con l’adozione delle misure di protezione necessarie ed 

adeguate a garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati trattati. 

L'iscrizione richiede necessariamente sia fornito il consenso al trattamento dei dati personali. Il 

titolare del trattamento dei dati è ACSE Spa, con sede in via A. Diaz, 100 – Scafati (SA). 

 

ART.18 Norme  finali 
Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, si applica il contenuto del DLgs 

50/2016 e le Linee Guida attuative del codice emanate dall’ANAC e dal MIT. 

Le richieste di informazioni possono essere indirizzate all’ACSE Spa – Ufficio appalti e gare – via 

A. Diaz, 100 .- 84018 Scafati (SA). 

Tel: 081/856 64 97 

Fax: 081/850 03 57 

Email: appaltiegare@acsescafati.it 

PEC: acse1@legalmail.it 

Sarà fornita risposta anche solo a mezzo email o pec agli indirizzi di riferimento indicati 

dall’operatore economico nella domanda d’iscrizione. 

 

ART. 19 - Entrata in vigore 
Il presente Regolamento entra in vigore a seguito l’approvazione da parte del consiglio di 

amministrazione di ACSE Spa, dalla data della relativa deliberazione. 

 

 

Il presente regolamento entra in vigore il 22/07/2016, a seguito l’approvazione da parte del 

cda nella seduta del 22/07/2016 
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DICHIARAZIONE DEI COMMISSARI E DEL SEGRETARIO DI COMMISSIONE 

GIUDICATRICE DI APPALTI PUBBLICI 

 ( Art. 77, co. 9 DLgs 50/2016) 

 

 
Dichiarazione ai sensi dell’art.47 (dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà) del D.P.R. 

28/12/2000 n.445, ai sensi dell’art. 77, co. 9, del DLgs 50/2016 ed ai fini della partecipazione alla 

commissione giudicatrice della gara di appalto inerente  …………………………………………… 

del ………, per ACSE SpA  

Il sottoscritto ____________________ nato a ________________________ il _______________, 

C.F.: ……………………………………………, in qualità di Presidente/Commissario/Segretario, 

della suddetta commissione giudicatrice, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del 

D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate 

 

DICHIARA 
Che nei propri confronti non sussistono cause di incompatibilità e di astensione di cui all’art. 77, 

commi 4, 5 e 6 del DLgs 50/2016. 

In particolare dichiara: 

• di non aver  svolto  ne' svolgere alcun'altra   funzione   o   incarico   tecnico   o    

amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta.  

• che,  nel  biennio  antecedente   all'indizione   della procedura di aggiudicazione,  non ha 

ricoperto  cariche  di  pubblico amministratore, né è stato nominato  commissario  

giudicatore relativamente ai contratti affidati dalle Amministrazioni  presso  le quali ha 

esercitato le proprie funzioni d'istituto.  

• che, in qualità di Presidente/Commissario/Segretario  della  commissione di che trattasi 

rispetta l'articolo  35-bis  del  decreto  legislativo  30  marzo   2001,   n.165, l'articolo 51 del 

codice di procedura civile, nonche'  l'articolo 42 del codice.  

• che, in qualità di Presidente/Commissario di commissioni giudicatrici, abbia concorso, 

con dolo o colpa grave  accertati  in sede giurisdizionale con sentenza non  sospesa,  

all'approvazione  di atti dichiarati illegittimi.  
Dichiara altresì di essere a conoscenza delle seguenti norme: 

 

• D.Lgs. 30/03/2001, n. 165  
Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche. Articolo 35-bis. 

Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici  

Art. 35-bis 
1. Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo 

II del libro secondo del codice penale: 

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici 

impieghi;  

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 

finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati;  

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 

servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione 

di vantaggi economici di qualunque genere.  
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2. La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e regolamenti che disciplinano la formazione di commissioni e 

la nomina dei relativi segretari. 

 

• c.p.c. art. 51. Astensione del giudice.  

Il giudice ha l'obbligo di astenersi  

1) se ha interesse nella causa o in altra vertente su identica questione di diritto;  

2) se egli stesso o la moglie è parente fino al quarto grado o legato da vincoli di affiliazione, o è convivente o 

commensale abituale di una delle parti o di alcuno dei difensori;  

3) se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito con una delle parti o 

alcuno dei suoi difensori;  

4) se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o ha deposto in essa come testimone, oppure ne ha 

conosciuto come magistrato in altro grado del processo o come arbitro o vi ha prestato assistenza come consulente 

tecnico;  

5) se è tutore, curatore, amministratore di sostegno, procuratore, agente o datore di lavoro di una delle parti; se, 

inoltre, è amministratore o gerente di un ente, di un'associazione anche non riconosciuta, di un comitato, di una società 

o stabilimento che ha interesse nella causa.  

In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioni di convenienza, il giudice può richiedere al capo dell'ufficio 

l'autorizzazione ad astenersi; quando l'astensione riguarda il capo dell'ufficio l'autorizzazione è chiesta al capo 

dell'ufficio superiore.  

 

• Art. 42(Conflitto di interesse) del DLgs 50/2016  
  

  1. Le stazioni appaltanti prevedono misure adeguate per contrastare le frodi  e  la  corruzione  nonche'  per  

individuare,  prevenire  e risolvere in modo efficace ogni ipotesi  di  conflitto  di  interesse nello svolgimento delle 

procedure di aggiudicazione degli  appalti  e delle concessioni, in modo da  evitare  qualsiasi  distorsione  della 

concorrenza e garantire  la  parita'  di  trattamento  di  tutti  gli operatori economici.  

  2. Si ha conflitto d'interesse quando il personale di una  stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, anche per  

conto  della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura  di aggiudicazione degli appalti e delle 

concessioni o puo' influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente  o  indirettamente, un interesse 

finanziario, economico o altro interesse  personale  che puo' essere percepito come una  minaccia  alla  sua  imparzialita'  

e indipendenza  nel  contesto  della  procedura   di   appalto   o   di concessione. In particolare, costituiscono situazione 

di conflitto di interesse quelle che determinano  l'obbligo  di  astensione  previste dall'articolo 7 del decreto del 

Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, 62.  

  3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 2 e' tenuto a darne comunicazione alla  stazione  appaltante,  ad  

astenersi  dal partecipare alla procedura di aggiudicazione degli  appalti  e  delle concessioni. Fatte salve le ipotesi di 

responsabilita' amministrativa e penale, la mancata astensione nei casi  di  cui  al  primo  periodo costituisce comunque 

fonte di responsabilita' disciplinare  a  carico del dipendente pubblico.  

  4. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 valgono anche per la fase  di esecuzione dei contratti pubblici.  

  5. La stazione appaltante vigila affinche' gli adempimenti  di  cui ai commi 3 e 4 siano rispettati.  

 
Scafati, ………….                       IL DICHIARANTE 

 

        _______________________ 

 

        (Si  allega copia fotostatica di 

          un documento di identità) 

 


